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COPIA

COMUNE DI FORTE DEI MARMI
Provincia di Lucca

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 51 del 15/11/2023

OGGETTO: Riconoscimento di legittimità dei debiti fuori bilancio originati da n. 7 sentenze
esecutive.

L'anno duemilaventitré addì quindici del mese di novembre alle ore 18:15 nella Sala delle Adunanze
consiliari, convocato con avvisi spediti nei modi e termini di legge, si è riunito in sessione Straordinaria il
Consiglio Comunale, in seduta di prima convocazione.

All'appello risultano:

Ruolo Nominativo Presente Assente
SINDACO MURZI BRUNO Si
CONSIGLIERE
ANZIANO

GALLENI ELISA Si

CONSIGLIERE SEVESO SIMONA
NICOLETTA LUISA

Si

PRESIDENTE Pellegrini Michele Si
CONSIGLIERE POLACCI GRAZIELLA Si
CONSIGLIERE LUCCHESI MASSIMO Si
CONSIGLIERE GHISELLI ENRICO Si
CONSIGLIERE MAGGI DUILIO Si
CONSIGLIERE MATTUGINI

ALBERTO
Si

CONSIGLIERE BURATTI UMBERTO Si
CONSIGLIERE NARDINI RACHELE Si
VICE PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO

Tommasi Emanuele Si

CONSIGLIERE Galleni Daniele Gianluca Si

Totale Presenti: 11 Totale Assenti: 2

Assume la Presiedenza il Sig. MICHELE PELLEGRINI in qualità di PRESIDENTE

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO LUCA LAZZARINI

La seduta è Pubblica.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i
convocati a deliberare sull’argomento sopraindicato.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Presidente Pellegrini concede la parola al Vice Sindaco Mazzoni che relaziona sull’argomento;

Rientra la Consigliera Nardini, presenti dodici (12);
Al termine:

- Vista la delibera del Consiglio Comunale n. 10 del 01/03/2023, immediatamente esecutiva, con
la quale è stato approvato il Bilancio Pluriennale 2023 – 2025;

- Vista la delibera della Giunta Comunale n. 81 del 17/03/2023, immediatamente esecutiva, con la
quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione finanziario 2023 – 2025;

- Visto l’art. 194, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, secondo cui gli enti locali riconoscono con
deliberazione consiliare la legittimità dei debiti fuori bilancio ricompresi nelle specifiche fattispecie
debitorie ivi tassativamente elencate, fra i quali – lett. a) – i debiti scaturenti da sentenze
esecutive;

- Vista la delibera della Corte dei Conti – Sezione delle Autonomie, n. 27/SEZAUT/2019/QMIG,
secondo cui “Il pagamento di un debito fuori bilancio riveniente da una sentenza esecutiva deve,
sempre, essere
preceduto dall’approvazione da parte del Consiglio dell’ente della relativa deliberazione di
riconoscimento”;

- Vista la sentenza passata in giudicato n. 973/2022 con la quale il T.A.R. Toscana ha accolto il
ricorso R. G. n. 947/2018, promosso contro il Comune dalla Sig.ra P. L., e ha condannato
l’Amministrazione a rifondere alla controparte le spese processuali, liquidate in € 3.000,00 oltre
accessori di legge, nonché il contributo unificato, per un totale di € 5.027,36, come da conteggio
inviato dal difensore della ricorrente, Avv. Mauro Giovannelli, all’indirizzo mail dell’Avvocato del
Comune;

- Vista la sentenza passata in giudicato n. 198/2021 con cui la Commissione Tributaria Provinciale
di Lucca (oggi Corte di Giustizia Tributaria di primo grado di Lucca) ha accolto il ricorso R. G. n.
2/2021, proposto contro il Comune dalla Sig.ra N. A., e ha condannato l’Ente a rifondere alla parte
vittoriosa - con distrazione in favore del suo difensore antistatario - le spese del giudizio, liquidate
in € 650,00 per compensi professionali, oltre rimborso contributo unificato, spese generali, IVA e
CAP nelle rispettive misure di legge, per un totale di € 1.008,43, come da conteggio inviato
all’indirizzo PEC del Comune dallo stesso difensore antistatario della ricorrente, Avv. Marco
Mecacci, in data 23/05/2023;

- Vista la sentenza passata in giudicato n. 868/2022 con cui la Commissione Tributaria Regionale
della Toscana (oggi Corte di Giustizia Tributaria di secondo grado della Toscana) ha accolto
l’appello in riassunzione R. G. n. 1244/2020, proposto contro il Comune dal Sig. C. A. M., e ha
condannato l’Ente alle spese di lite, liquidate in € 6.000,00, ovvero € 9.398,80 con l’aggiunta di
CAP, IVA e rimborso dei contributi unificati versati dall’appellante nei vari gradi di giudizio, come
da conteggio allegato all’istanza di liquidazione delle proprie spettanze presentata dalla
controparte al Protocollo Generale del Comune in data 24/07/2023;
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- Vista la sentenza esecutiva n. 620/2023 con la quale la Corte di Giustizia Tributaria di secondo
grado della Toscana ha accolto il ricorso in appello R. G. n. 347/2020, promosso dalla Sig.ra F. M.
avverso la sentenza n. 475/2019 della Commissione Tributaria Provinciale di Lucca (oggi Corte di
Giustizia Tributaria di primo grado di Lucca), favorevole al Comune, in totale riforma della
pronuncia appellata e ha condannato l’Amministrazione al pagamento delle spese processuali,
liquidate “...in € 1.600,00 oltre accessori fiscali se dovuti”, pari a complessivi € 2.150,08, come da
conteggio del difensore dell’appellante, Dott. Fabio Senese, in data 10/10/2023;

- Vista la sentenza esecutiva n. 630/2023 con la quale la Corte di Giustizia Tributaria di secondo
grado della Toscana ha respinto il ricorso in appello R. G. n. 344/2020, promosso dal Comune
avverso la sentenza n. 863/2019 della Commissione Tributaria Provinciale di Lucca (oggi Corte di
Giustizia Tributaria di primo grado di Lucca), favorevole al ricorrente Avv. L. P. G., e ha
condannato l’Ente a rifondere alla controparte - con distrazione in favore del suo procuratore
antistatario - le spese del giudizio, liquidate in € 700,00, ovvero € 1.021,38 con l’aggiunta degli
accessori di legge, come da conteggio inviato all’indirizzo PEC del Comune dallo stesso
procuratore antistatario dell’appellato, Avv. Roberto Simoni, in data 04/07/2023;

- Viste le sentenze esecutive n. 13/2023 e n. 14/2023 con le quali la Corte di Giustizia Tributaria di
Primo grado di Lucca ha accolto – rispettivamente – il ricorso R. G. n. 371/2022, proposto contro il
Comune dalla Sig.ra D. P. M. A., e il ricorso R. G. n. 372/2022, proposto contro il Comune dal Sig.
V. G. P., e ha condannato l’Amministrazione al rimborso delle spese processuali, rispettivamente
liquidate in € 400,00 e in € 500,00 oltre accessori di legge, per un totale di € 537,52 nel primo
caso e di € 664,40 nel secondo, come da conteggi inviati al Protocollo Generale del Comune dal
difensore di entrambi i ricorrenti, Dott. Riccardo Bernacchi, in data 02/08/2023;

- Riconosciuto che l’Amministrazione è tenuta ad ottemperare a tali pronunce;

- Rilevato che il debito fuori bilancio complessivo originato da esse ammonta a € 19.807,97;

- Preso atto che:

secondo un principio più volte affermato dalla magistratura contabile, il riconoscimento di
legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive con la procedura prevista dal
citato art. 194, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 è un adempimento obbligatorio, che non lascia
alcun margine di discrezionalità al Consiglio Comunale e di fatto consiste non nel riconoscere una
legittimità a debiti che già esistono, ma nel ricondurre al sistema di bilancio fenomeni di rilevanza
contabile maturati all’esterno di esso;

detto riconoscimento non costituisce acquiescenza alle sentenze da cui hanno origine i debiti che
ne sono oggetto e pertanto avviene fatto salvo ed impregiudicato il diritto di impugnare le
sentenze stesse, ove suscettibili di impugnativa;

- Considerato quindi dover riconoscere la legittimità delle posizioni debitorie sopra indicate;

Viste le relazioni dei dirigenti dei Settori interessati per competenza dalle pronunce de quibus,
agli atti del Settore Avvocatura;
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- Visti lo Statuto Comunale, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del
27/03/2000 e modificato con delibera del Consiglio Comunale n. 47 del 30/09/2019, ed il vigente
Regolamento di Contabilità Armonizzata;

- Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49, c. 1, del D. Lgs. n. 267/2000;

- Visto il parere favorevole del Revisore dei Conti, espresso in data 02.11.2023, verbale n. 23;

Con otto (8) voti favorevoli, nessun contrario e quattro (4) astenuti (Buratti, Nardini, Tommasi e Galleni
D.), espressi per alzata di mano dai dodici (12) Consiglieri presenti e otto (8) votanti (compreso il Sindaco):

DELIBERA

Di riconoscere – ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 267/2000 – la legittimità
dei debiti fuori bilancio che il Comune di Forte dei Marmi ha per effetto delle seguenti pronunce:

- sentenza passata in giudicato n. 973/2022 del T.A.R. Toscana;

- sentenza passata in giudicato n. 198/2021 della Commissione Tributaria Provinciale di Lucca
(oggi Corte di Giustizia Tributaria di primo grado di Lucca);

- sentenza passata in giudicato n. 868/2022 della Commissione Tributaria Regionale della
Toscana (oggi Corte di Giustizia Tributaria di secondo grado della Toscana);

- sentenza esecutiva n. 620/2023 della Corte di Giustizia Tributaria di secondo grado della
Toscana;

sentenza esecutiva n. 630/2023 della Corte di Giustizia Tributaria di secondo grado della Toscana;

sentenze esecutive n. 13/2023 e n. 14/2023 della Corte di Giustizia Tributaria di Primo grado di
Lucca,

come precisati in premessa;

Di dare atto che la spesa complessiva di € 19.807,97 necessaria per il pagamento degli stessi
trova copertura finanziaria nel cap. 580/05, “Spese legali”, del bilancio di previsione 2023;

Di demandare a successivo provvedimento dirigenziale l’assunzione del relativo impegno;

Di dare atto che copia della presente deliberazione sarà trasmessa alla competente Procura della
Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 23, comma 5, della Legge 27 dicembre 2002, n. 289.

Indi, su proposta del Presidente, con otto (8) voti favorevoli, nessun contrario e quattro (4) astenuti
(Buratti, Nardini, Tommasi e Galleni D.), espressi per alzata di mano dai dodici (12) Consiglieri presenti e
otto (8) votanti (compreso il Sindaco):
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DELIBERA ALTRESI’

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, c. 4, del D. Lgs. n.
267/2000.
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Letto, approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE
MICHELE PELLEGRINI

IL SEGRETARIO
LUCA LAZZARINI

_____________________________________________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si attesta che la presente delibera è stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. n.134
comma 4 del Dlgs 267/2000.

IL SEGRETARIO
LUCA LAZZARINI

Documento informatico sottoscritto con fima digitale ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e
succ. mod. ed int. (CAD), il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente
originale elettronico è conservato nella banca dati del Comune di Forte dei Marmi ai sensi dellart. 3bis e
dell'art. 22 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e succ.mod. ed int.


